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Con lo sciopero di martedì 
risposta alla mafia edilizia 

Oggi si terrà una conferenza stampa indetta dalla Federazione sindacale unitaria — Si assicu­
rino alla giustizia tutti gli autori (Iella criminale provocazione — Le valutazioni del «Mattino» 

Non è una vicenda 
da anni cinquanta 

'La violenza nei confronti di 
lavoratori e sindacalisti al­
l'interno di un cantiere edile 
a Salerno ripropone pun­
tualmente tutta una situazione 
di costante prevaricazione 
che in questi ultimi anni si è 
sviluppata sui luoghi di lavo­
ro, all'evidente scopo di tute­
lare interessi costituiti contro 
la diffusione di proposte e 
lenii di lotta della classe o 
peraia. Non è una novità. 
Altre volte, soprattutto sulle 
pagine di questo giornale, lo 
si è denunciato con forza: 
nella provincia di Salerno 
(ma non soltanto l'O si sta 
rafforzando 'lina criminalità 
organizzata con punte di tale 
ampiezza da penetrare nel 
cuore del tessuto sociale sino 
a snaturare antiche tradizioni 
di civiltà, abitudini di gente 
operosa, gli stessi raparli 
umani così ricchi ed intensi. 

Basta ricordare la situazio 
ne di degrado in cai sono 
finiti alcuni territori di que­
sta provincia, per compren­
dere che la violenza ha as­
sunto una tale sistematicità 
nella vita quotidiana da di­
venire strumento indispensa­
bile per ottenere posti di la­
voro, appalti spesso poco pu­
liti. prepotenza e governo di 
interessi di larghi strati di 
cittadini. Quando in queste zo 
ne si conducono indagini 
giudiziarie in seguito a gravi 
fatti di sangue la omertà si 
tocca con mano: e la circo­
stanza più inquietante è che 
questo « sasso in bocca » vie­
ne tenuto stretto non soltan­
to da coloro che devono di­
fendere camorra e previlegi, 
ma anche dalla povera gente 
che di questi è la principale 
vittima e che. ciò nonostante 
continua ad avere paura per­
chè è indifesa e sa di poter 
subire serie rappresaglie 
contro i beni e la famiglia. 

Si tratta di un fenomeno 
soprattutto meridionale, e se 
contiene dati di verità la os­
servazione che al nord del 
nostro paese la delinquenza 6 
altrettanto feroce che al sud, 
tuttavia non può ignorarsi 
che un sequestro di persona 
o un'estorsione commessi, 
per esempio, »n Brianza as 
su mono una incidenza, pur 
grave, ma sostanzialmente 
limitala al patrimonio della 
vittima del reato, mentre in­
vece in queste nostre zone di 
precaria occupazione. tali 
violenze colpiscono un'intera 
economia, spesso costringen­
do piccoli imprenditori a li­
quidare l'azienda ed a licen­
ziare maestranze, oppure w-
ducendnli ad accettare il ri­
catto ed entrare in un mec­
canismo perverso che incvi-
tabilmene si ripercuote sul 
rapporto con i loro dipen­
denti. 

E' in questa realtà che si è 
verificato l'amaro episodio di 
Salerno. Evidentemente l'ar­
roganza non intende restare 
fuori i cancelli della fabbrica. 
Si vuole usare la violenza 
per battere le istanze di de­
mocrazia nel mondo del la-

coro; insieme alla contamina 
zinne del tessuto sociale si 
vuole provocare un arretra 
mento della posizione dei la­
voratori in fabbrica e nel 
cantiere, superando insieme 
statuto dei lavoratori e costi­
tuzione della Repubblica così 
restaurando metodi di ge­
stione busati sul paternalismo 
quando non sull'apeita tire-
potenza. A tale tendenza in 
atto occorre dare una rispo­
sta che sia al tempo stesso 
istituzionale e di massa. 

Bisogna potenziare struttu­
re e personale della polizia e 
dei carabinieri ponendoli in 
condizioni di esercitare i loro 
compiti di istituto con digni­
tà ed elevata professionalità; 
organizzando un'intesa opera­
tiva per prevenire e reprime­
re la criminalità con un uni­
co programma di risanamen­
to del territorio senza Iram-
mentazioni spreco di energie, 
gelosie di corpo. Evidenti so­
no al riguardo le ina­
dempienze governative. E se 
vanno ricordati i notevoli 
sacrifici ai quali sono sotto 
posti, per esenti*», i funzio­
nari di P.S. che operano m 
una zona scalda » come Pa­
gani. endemicamente privi di 
mezzi e con un organico ina­
deguato, d'altro canto vanno 
denunciate con forza le re 
sponsabilità di coloro che 
hanno bloccato la riforma 
della polizia impedendo un 
efficace e democratico fun­
zionamento di questo corpo 
dello Stato 

E' necessario insistere a 
lavorare in questa direzione; 
la lotta alla delinquenza or­
ganizzata deve diventare pa­
trimonio di tutti i cittadini e 
deve essere compresa ed in­
terpretata come difesa di 
quella prospettiva del cam­
biamento, che potrà inverarsi 
solo se cesserà di esistere il 
metodo sistematico della vio­
lenza e del taglieggiamento, e 
se nei luoghi di lavoro verrà 
stroncata ogni odiosa repres­
sione dei più elementari di­
ritti dei lavoratori. Importan­
te è il ruolo che in questa 
battaglia potrà svolgere la 
magistratura. Bisogna chie­
dersi quanto gli uffici giudi­
ziari penali siano organizzati, 
in conoscenza del fenomeno 
e distribuzione del lavoro, ad 
affrontare adeguatamente un 
fenomeno di co*} vaste pro­
porzioni, e se non jxt^sano 
realizzarsi profondi rinnova­
menti in termini di efficienza 

Cosi anche per il lavoro 
delle premure occorre riflette 
re sulla necessità di genera­
lizzare prassi Giudiziarie nuo­
ve e democratiche che fac­
ciano essere più presente il 
giudice sui luoghi dì lavoro e 
maggiormente tutelino » di­
ritti costituzionali. 

La vicenda di Salerno 
semhra essersi svolta negli an 
ni 50. Purtroppo però è di 
oaai e noi dobbiamo inter­
pretarla come un segnale 
estremamente prcneeitnnnte* 

Alassimo Amodio 
(magistrato) 

SALERNO — Sarà dimesso 
a.ssai probabillmente nella 
mat t inata di oggi dagli ospe­
dali Ritinti il compagno Gen­
naro Giordano, segretario 
provinciale della CGIL, col­
pito l'altro ieri da una sas­
sata al capo durante l'ag-
gres.sione compiuta dai pro­
prietari dell'impresa Forts, 
che costruisce a Salerno al­
cune palazzine, ai danni dei 
lavoratori del cantiere che 
stavano per cominciare una 
assemblea. Durante l'aggres­
sione uno dei fratelli Forte 
ha anche sparato un colpo 
di pistola, fortunatamente 
andato a vuoto, contro i la­
voratori. 

Entrambi i fratelli Forte 
sono stati t rat t i in arresto 
ed ora si trovano nel carcere 
di Salerno. Per conoscere co­
munque il risultato degli ac-
rer t inient i commuti dai sa­
nitari sul compagno Giordano 
anche in seguito a numerose 
percosse ricevute, bisogna 
aspettare qualche giorno. In­
tanto questa nvatt-na. alle 
9 30, ci sarà una conferenza 
stampa della federazione uni­
taria CGIL CISLUIL che si 
terrà presso la sede della 
CISL. 

Teina della conferenza 
stampa è la manifestazione 
provincia'e che si terrà il 9 
ottobre per . la giornata di 
sciopero generale degli edili 
nella provincia di Salerno. 
Ma, ovviamente, si discuterà 
molto dell'aggressione mafio­
sa al compagno Giordano: 
dovrebbero essere precisate 
le iniziative politiche da pren­
dere per l'inchiesta della ma­
gistratura sulla vicenda. Del 
resto proprio alla manifesta­
zione del 9 era legata l'assem­
blea che si stava per tenere 
nel cantiere «For te» . 

In tanto nella giornata di 
ieri è stato emesso dal diret­
tivo provinciale della FLM 
un ordine del giorno di con­
danna dell'accaduto. Nell'or­
dine del giorno si afferma an­
che l'impegno dei metalmec­
canici della provincia di Sa­
lerno nella giornata di lotta 
del 9 a fianco dei lavoratori 
edili sugli obiettivi comuni 
dello sviluppo civile ed occu­
pazionale della provincia. 

Lo sdegno e la condanna 
espressi da vasti settori del­
l'opinione pubblica a propo­
sito della criminale aggres­
sione non hanno trovato però 
alcuna eco sulle pagine del 
« Mattino ». Un titoletto a due 
colonne nella parte bassa del­
la pagina di cronaca regio­
nale è quanto il più grande 
quotidiano del Mezzogiorno 
ha ritenuto dover pubblicare 
per dare la notizia di padroni 
e mafiosi che sparano su 
centinaia di lavoratori in as­
semblea. Un titoletto a due 
colonne e nulla più. E si badi 
bene: nella stessa pagina e 
10 stesso giorno « Il Mattino » 
ha ritenuto di dover privile­
giare — mettendolo più in 
alto — un pezzo nel quale si 
annuncia che sono stati tra­
smessi alla Procura della Re­
pubblica gli a t t i relativi agli 
« incidenti » — come titola il 
« Mattino » — che ci furono 
a Sapri quando migliaia di 
cittadini protestarono per ot­
tenere l 'apertura dell'ospe­
dale. 

II tono un po' compiaciuto 
con il quale si dà la notizia 
rende chiaro il fatto che. su 
Sapri, il « Mattino » non ha 
cambiato linea: la DC e la 
giunta regionale, insomma. 
sono innocenti mentre i «col­
pevoli » — da punire, natu­
ralmente — sono i cittadini 
che protestano per ritardi 
vecchi di trent 'anni. 

Interrogazione PCI alla Regione 

Il centro emodialisi 
di Ischia non funziona 

Enormi disagi per i sedici abitanti dell'isola che 
hanno bisogno urgente di depurazione del sangue 

L'emodialisi è un servizio sanitario di primaria importanza 
dal cui buon funzionamento dipende la vita dell 'ammalato. 
Nella nostra provincia non è sufficientemente esteso e 
genera non pochi drammi. Rispetto a qualche anno fa la 
situazione complessiva è migliorata ancne se non si può 
dire che risponda pienamente alla domanda. 

Gli aspett i negativi del servizio sono costituiti dalla 
concentrazione delle apparecchiature in pochi presidi sani­
tari mentre si t rat ta di un servizio che andrebbe ampia­
mente decentrato. 

Il compagno Armando Del Prete, consigliere regimale. 
ha afrontalo la questione in rapporto a quanto detenni 
natosi all'ospedale « Rizzoli » di Ischia. In questa località 
alcuni mesi or seno è stato inaugurato il centro di emo­
dialisi che è aggregato all'ospedale e le cui attrezzature 
lurono a suo tempo acquistate con una raccolta di danaro 
(53 milioni» tra gli ischitani. Tale somma fu versata alla 
Croce Rossa che provvide a installare le apparecchiature 
in locali dell'ex ONMI messi subito a disposizione dal Sindaco. 

Il compagno Del Prete ha rivolto una interrogazione 
ai presidente della giunta e all'assessore alla Sanità per 
conoscere i motivi che impediscono ancora il funzionamento 
del centro. Ciò comporta che i sedici abitanti di Ischia 
che hanno bisogno di far ricorso all'emodialisi sono costretti 
a servirsi dei centri più affollati degli ospedali napoletani 
quando non sono addirit tura costretti a servirsi di Istituzioni 
private, sobbarcandosi i disagi derivanti dal viaggio e soste­
nendo una spesa non certo trascurabile. 

Dopo il «sacco» urbanistico il Comune ha bloccato tutto 

A Grottaminarda da 6 mesi 
la DC non rilascia licenze 

Si tratta di una decisione strumentale • In questo modo nessuno può costruirsi una casa • Co­
stretti ad acquistare appartamenti dai grandi costruttori • Le false accuse al Partito comunista 

AVELLINO — Da circa sei 
mesi l'amministrazione co­
munale di Grottaminarda 
che. dopo l'ultima crisi, è 
costituita da un centro sini­
stra. in cui comunque spa­
droneggia la DC — non rila­
scia più concessioni edilizie. 
K' stato all'indomani delle 
comunicazioni giudiziarie per 
interesse privato in atti d'uf­
ficio ai de- Pucillo. Masi. Ca-
tjirtioz/ola e De Luca, al so­
cialdemocratico Romano e al­
l'indipendente di destra lai:-
niciello, che è stata presa 
questa incredibile ed impre­
vedibile decisione. 

« Su una tale decisione — 
afferma la compagna Klide 
Faretra, consigliere comuni­
sta — sarebbe facile scherza-
re: non dare più licenze ora, 
equivale un \m'. come dice il 
proverbio, a chiudere" le por­
te dopo che sono fuggiti i 
buoi. Àia la verità è che essa 
non scaturisce da alcun ri­
pensamento da parte della 
DC e dei suoi alleati del 
proprio o|jerato. ma è stata 
presa un po' per ripicca e un 
po' per ricatto. Evidentemen­
te — aggiunge la compagna 
Faretra — la DC grottese non 
ha mandato giù la nostra ini­
ziativa di interessare la ma­
gistratura alle loro malefatte 
in campo urbanistico, per cui 

gli speculatori, grazie ad una 
vera e propria pioggia di li­
cenze facili, hanno potuto fa­
re a Grotta il loro comodo». 

Ma a spingere la DC a non 
dare più licenze è stato so­
prattutto il calcolo furbesco, 
ma abbastanza serperlo. di 
far passare i comunisti come 
coloro che. con il loro ecces­
sivo attaccamento alla nor­
mativa legale, impediscono 
anclie al semplice cittadino. 
al terremotato e al pensiona­
to di farsi una casa. 

Paralisi 
completa 

j Insomma, o la paralisi 
I completa o il caos urbanisti­

co: per la DC non esistereb-
; be altra via. « Come gruppo 
I comunista — dice, a sua vol-
I ta, il compagno Rocco Ab-
i bruzzese, capogruppo consi-
I liare comunista — riteniamo, 

invece, che si tratta di un 
dilemma falso, se non aper­
tamente furfantesco. Noi non 
siamo stati mai contrari a 
che i cittadini di Grotta pò 

' tessero farsi una casa. Ab 
hiamo invece lottato contro 
la speculazione, di cui per 
altro oggi l'air.ministrazione 

fa oggettivamente gli interes­
si. giacché — non conceden­
do più licenze — costringe 
chi ha bisogno urgente di li­
na abitazione a rivolgersi ai 
costruttori che. dopo aver 
costruito abusivamente, hall 
no bisogno di fittare o di 
vendere i loro appartamenti. 
Inoltre — continua Abbruzze-
se —, noi chiediamo all'am­
ministrazione che venga dato 
al più presto un piano rego­
latore alla nostra cittadina. 
Per parte nostra — pur es­
sendo onestamente e decisa­
mente schierati all'opposizio­
ne di questa squalificata 
compagine amministrativa — 
siamo impegnati fin d'ora a 
dare il nostro contributo di 
preposte sul nuovo PRG e di 
valutarlo soltanto alla luce di 
quello che è l'interesse pub­
blico e secondo l'esigenza di 
realizzare, dopo tanti guasti. 
una crescita ordinata e ra­
zionale del nostro tessuto 
urbano ». 

Naturalmente, l'improvviso 
e poco credibile rigorismo 
degli amministratori grottesi. 
ha al solito, colpito tutti 
fuorché gli speculatori. Que­
sti ultimi, infatti, continuano 
a costruire indisturbati no­
nostante che la commissione 
regionale di inchiesta abbia 

dichiaralo illegittima la tota­
lità delle licenze in loro jxis-
sesso. Invece, cittadini e ter­
remotati che hanno chiesto. 
in questo periodo, concessio 
ni edilizie jx.*r semplici am 
pliamenti o per ricostruzioni 
di case già esistenti, si sono 
visti congelati la loro pratica. 

Perimetro 
urbano 

Sorte analoga hanno subito 
quei cittadini clic hanno pre­
sentato un progetto per co 
struire ex-novo su suoli, al­
l'interno del perimetro urba 
no. Perfino ai contadini, che 
pure dispongono di terreno 
sufficiente • e corrispondente 
agli indici di edificazione 
previsti dalla normativa vi­
gente. è stato impedito di 
costruire. Tutto, questo da 
parte di amministratori de e 
socialdemocratici che non si 
sono preoccupati per nulla di 
concedere vere e proprie lot­
tizzazioni su suoli franosi in 
un comune che, dopo il ter­
remoto dell'agosto '62. è stato 
dichiarato « zona sismica > di 
seconda categoria. 

Gino Anzalone 

VILLA LITERNO - Domenica 14 si vota per il rinnovo del consiglio comunale 

Dopo una lunga paralisi di nuovo elezioni 
Le pregiudiziali della DC hanno generato la consultazine - Positiva esperienza della amministrazione di sinistra 

CASERTA — Fine luglio, ini­
zi di agosto: esplode la crisi 
del pomodoro: interminabili 
code di camion stazionano 
davanti ai cancelli sbarrat i 
delle industrie di trasforma­
zione e migliaia di contadini 
rischiano di veder marcire il 
lavoro di un anno. « Ebbene 
tut t i i rappresentanti della 
amministazione comunale e-
rano in ferie e nessuno si in­
teressava ad un problema 

tanto drammatico che investi­
va la quasi totalità dei citta­
d in i» : afferma Enrico Fa-
bozzi segretario della sezione 
del PCI di Villa Literno. Ec­
co: sta tutto in questo tati-

; gibile e preoccupante disli-
j vello, in questa disparità di 

piani tra compiti e ruolo del-
i l'ente locale ed esigenze po-
| polari, il problema dei pro­

blemi di questo Comune di 
« Frontiera » tra l'Aversano e 

La lista del PCI 
TAVOLETTA Nicola, professore, con. use. 
ARRICCHIELLO Mario, operaio 
CATERINO Luigi, professore, con. use. 
CILIENTO Antonio, contadino - presidente coop La Liternese 
COPPOLA Giovanni, artigiano 
DIANA Antonio, contadino 
DELLA CORTE ALDO, artigiano 
DIANA Salvatore, operaio • 
ELIA Giuseppe, trasportatore, del consiglio di amministrazio­

ne della cooperativa Lilernum 
FA BOZZI Mario, ferroviere, con. use. 
GRIFFO Antonio, contadino, presidente confcoltivatori Villa 

Literno 
IMPROTA Vincenzo, ferroviere 
MAISTO Stefano, artigiano 
MOLITIERNO Aniello, artigiano 
NAPOLANO Franco, studente 
OMINTO Antonio, geometra con. use. 
RICCI Benito, contadino 
UCCI ERO Biagio, professore 
VITONE Mario, artigiano 
ZACCARIELLO Giuseppe, studente universitario 

il basso Voltuno. A Villa Li-
t e m o — oltre 8 mila abitanti 
— l'unica vera risorsa è l'agri­
coltura e insieme ad essa, le 
migliaia di piccoli contadini 
che nel loro lavoro ci credo­
no e che vanno fino in fon­
do quando si t rat ta di riba­
dirlo. 

Certo il regime di monocol­
tura — quella del pomodoro 
— comprime e ostacola l'af­
fermazione di un'agricoltura 
moderna e diversificata; ma 
questo è no retaggio da com­
battere ed è il terreno su cui 
innestare una profonda ini­
ziativa politica che abbia ra­
gione di ostacoli reali, di a-
tavici condizionamenti e che 
produca trasformazioni inrin­
viabili. 

« Solo noi comunisti ci sia­
mo misurati con questo ordi­
ne di problemi al livello che 
essi richiedono: siamo stati 
promotori di una cooperativa 
agricola che raccoglie 200 so­
ci: abbiamo, lesinato lira su 
lira, costituto un centro di 
servizio (del valore di circa 
150 milioni) per il quale non 
abbiamo visto ancora un sol­
do di contributo da parte di 
enti o istituto e per il quale. 
anzi, abbiamo lavorato t ra 
l'aperto sabotaggio del Comu­
ne e di alcune forze politi­
che »: spiega Antonio Cilien-
to. contadino e presidente 
della cooperativa. I riflessi di 
una simile impostazione li si 
rintracciano in un agile e 
snello programma elettorale 
dove, accanto alle proposte 
sui servizi sociali e civili, su­
gli indispensabili strumenti 

per una corretta gestione am­
ministrativa (quindi. olt:e a 
fogne, acqua, trasporti, sani­
tà. edilizia scolastica anche 
piano regolatore e 167) si pro­
pone. alla nuova amministra­
zione la costituzione di un 
comitato permanente per 1' 
agricoltura. 

« Due i compiti cui dovrà 
assolvere un simile organi­

smo — afferma Biagio Uccie-
ro. candidato comunista — 
cui dovranno essere chiama­
ti a far parte i rappresen­
tanti delle organizzazioni pro­
fessionali. sindacali, di parti­
ti e così via: da un lato, di 
stimolo verso la Regione per­
ché avvii al più presto una 
programmazione nel setto­
re; dall'altro di indagine 
(convocando conferenze di 
produzione) e coordinamen­
to ai fini della assistenza 
tecnica e casi via ». Stridente­
mente in contrasto con tale 
livello di governabilità. E' in­
vece. la cronaca amministra­
tiva di questi oltre 4 anni. 
Dalla stessa geografia del 
consiglio comunale, così co­
me era uscita disegnata dal­
le elezioni del 75 <8 DC — ai 
due iniziali si aggiunsero i 
sei di una lista civica — sei 
PSI. 4 PCI. per l'adesione del 
componente nel PDUP. 1 
PRI e 1 MSI) emergeva che 
solo con il consenso t ra le 
forze democratiche si sarebbe 
salvata la legislatura, pena 
lo scioglimento. 

I comunisti ci hanno mes 
so tu t ta la loro buona volon­
tà prima assalendosi su una 

giunta DC-PRI e poi essendo 
parte attiva in una giunta 
di sinistra insieme a sociali­
sti. repubblicani e PDUP. Ma 
non è s ta to sufficiente per 
sconfiggere una miope e nefa­
sta concezione — che anima 
talune forze locali, DC in pri­
mo luogo, e che riduce il Co­
mune a dispensario di favori. 

Anche l'ultima giunta DC-
PSI, con il PCI all'opposizio­
ne non è uscita dal vortice 

di questa lotta. Ma conclude 
il capolista Tavoletta: « In 
questa fase solo grazie al no 
stro senso di responsabilità è 
s ta to possibile adottare a t t i 
importantissimi: vedi il rila­
scio delle licenze prima . del 
termine fissato dalla legge Bu-
calossi, l'incarico a 4 tecnici 
per la redazione del piano re­
golatore ». 

Mario Bologna 

Natta e Bassolino nei 
Comuni dove si vota 

Domenica prossima 14 
ottobre si vota in quat tro 
Comuni della nostra re­
gione per il rinnovo dei 
consigli comunali. In pro­
vincia di Caserta sono 
chiamati alle urne gli abi­
tant i di Giano Vetusto, 
Maddaloni, Marcianise e 
Villa Literno. In provincia 
di Avellino si vota a Cer-
vinara. Complessivamente 
gli elettori sono 48.000. Il 
part i to comunista è impe­
gnato con tu t te le sue for­
ze nella campagna eletto­
rale e numerose sono le 
iniziative che si s tanno 
sviluppando in questi im­

portanti centri della re­
gione. 

Domani a Cervinara. al­
le ore 17. terrà un comizio 
il compagno Armando Cos-
sut ta della direzione del 
PCI. A Maddaloni, alle 
ore 17,30, parlerà il com­
pagno Alessandro Nat ta 
della segreteria del PCI : 
a Marcianise. alle ore 20, 
comizio del compagno An­
tonio Bassolino, della di­
rezione del PCI. A Villa 
Litemo, alle 18. dibatti to 
pubblico sui problemi del­
l'agricoltura della zona in 
rapporto anche alla recen­
te vicenda del pomodoro. 
con il compagno on. An­
tonio Bellocchio. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

recia 
fine 
settimana 
ad 
ATENE 

ITINERARIO. 
M 3.10 Roma. A ' i . i s . Roma, 
M -.3.-.0 
TRASPORTO, va': d. I ma 
PARTENZA 1 n o . t m b : ; 
D U R A T A . 5 g'o.-.i. 

QUOTA: 
da Milano L. 310.000 
ò.-> Roma L. 300.000 

^A 0 _ 0 T A C O V ^ E N D E o'ire 
a •'àiootìo la i i T e m a i ' f e ,n 
Ho-» o -veger a B si.per o-
't (class • ati'Ore loca'e) in 
carrerf dcop e con servizi, il 
T ' a ' t i n i f i i d. mezza p e n i c e . 
fi v s :a eie » o t ta m au!0-

p . r m i c e . g* da in terce ie , 
,.«- p 'è ixo a Mitrol imano ed 

UNITÀ VACANZE 
20162 M I L A N O 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 
Via dei Taurini n. 19 
Telefono ( 0 6 ) 49.50.141 

Organimtione tecnica ITALTURIST 

TEATRI 
CENTRO REICH Salita S. Filippa 

(Riviera di Chiaia) 
Dai 1 ai 31 ottobre: Seminario 
di stud o delle possib'lita espres­
sive dei corpo per il teatro. 
Turno A dalle 9 alle 13 . turno 
B dalle 17 alle 21 Per infor­
m i ! oni e prenotazioni rivol­
gersi a. centro lolog.-al.co * Me­
ni ni ». Via San Biag o dei Li­
brai. 3 9 Tel . 2 2 8 8 8 9 . l i cor­
so per 6 0 ore costa L. 6 0 . 0 0 0 . 

D I A N A 
Campagna abbonamenti stagione 
comica 1979-"80 

SANCARLUCCIO ( V i a San Pasqua­
le a Cliiaia. 4 9 - Tel . 4 0 5 0 0 0 ) 
A l e ore 2 1 . Victor Cavallo pre­
senta: « Scartate », con Laura 
Morante. 

S A N CAKLO (V ia V . l tono Ema­
nuele I I I Tel 4 1 8 2 6 6 ) 
(Chiuso per restauri) 

S A N F E R D I N A N D O (Piazza Tea­
tro San Ferdinando - Telefono 
4 4 4 . 5 0 0 ) 
Al:e ore 2 1 il e Piccolo > di 
M.lano presenta: « L'illusion co­
rnicine • . d> Corneale. Regia di 
W . Pag iaro 

Prosegue la campagna abbona-
ment. per la Stagione Teatrale 
1 9 7 9 - 8 0 

T E A T R O T E N D A (Via le Augusto -
Te l . 6 3 1 . 2 1 8 ) 
Ore 2 1 : spettacolo con Oreste 
Lionello e Lucia Cassini. 

TEATRO D I CORTE 
Ore 18 concerto sinfonico di­
retto dal maestro Niksa Bareza 
con ta partecipazione del pia­
nista Maria Tipo e soprano 
W. lma Vernocchi. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (V ia Passivilo Claudi* 

I Tel 377 0 S 7 ) 
Avevamo 1 6 anni ballavamo i l 

! rock'n rol l , con R. Laurent - S 
| A l . . * . A . . i / o » > l l 

Innamorarsi alla mia età 
| A L l i U W t «Via LomonacO. 3 
< Tel 4 1 S 6 I Q ) 
( Le ali della nol i» 

VI SEGNALIAMO 
• e L'illusion corti ique > (S. Ferdinando) 
• « La luna > (Ambasciatori) 
• • Hair > (Delle Palme. Roxy) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cnspi. 2 3 -
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La) luna, con I . Gayburgh 
OR ( V M 1 8 ) 

A R i S T O N (Te l . 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Profezia, con T Sh re - DR 
( V M 1 4 ) 

A R H . I I H I N O (Te l 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l padrino, con M . Brando - DR 

A U G U R I t o {Piazza Osca «"Ao­
sta Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Bocca da looco 

CORSO (Corso Meridionale Te­
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Dottor Jekyll • gentile signora. 
con P. Villaggio • C 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tot. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Hair di M f-orman M 

EMPIRE (Via P. Crortoni) 
Poliziotte e canaglia, con J. Bei-
mondo • G 

EXCELSIOft ( V i s Milano Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Barracuda, con W . Crawford -
DR 

F I A M M A (V ia C PoeriO. 4 6 
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Una piccola storia d'amore, con 
L. Olivier • S 

F I L A N G I E R I (Via) Filangieri, 4 
Tal. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech -
C ( V M 1 4 ) 

F I O R E N 1 I N I (V ia R. tracco. 9 • 
Tot. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Innamorarsi alla mia età 

M E i K U r u i i l A N (V ia Chiaia • 
Tel 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Uno scerillo extraterrestre 

O O E U N ( P . w z * Piedigioiia, 12 • 
Tal . 6 8 7 . 3 6 0 ) 
Chiusura attiva 

ROXY (Te l 3 4 3 1 4 9 ) 
Hair, di M . Formar. - M 

S A N I A LUCIA (V ia S Lucia. 6 9 
Tel 41S .S72 ) 
Ratataplan. con M . Nichetti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V ia Augusto Telefo­
no 6 1 9 . 9 2 3 1 
Banana republic, con Dalla-De 
Gregori - M 

ALLE ulNESiRE (Piazza San Vi­
tate Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Zombi 2 . con O. Kartato 
DR ( V M 1 8 ) 

A O » > A l * o ( l e i J 1 3 0OS) 
Zombi 2 . con O. Kariatos -
DR ( V M 18) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Zombi 2 , con O. Karlatos • DR 
( V M 1 8 ) 

ARGO | V M Alessandro Posrto. 4 
Tel 224 .764 ) 
$up«r*«ay 

A V I O M ( V a i e degli Astronauti 
Tei 741 92 6 4 ) 
Dottor Jekyll • gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

B E R N I N I (V ia BernMi. 113 Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tal . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Quella porno erotica di mia 
moglie 

CORALLO (Piazza G. B. Vico 
Tel. 4 4 4 . 8 0 0 ) 
L'importante è non farsi notare 

D I A N A ( V i a L. Giordano • Tele­
fono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Pìccole donne, con E. Taylor - S 

EDEN (Via G Santelice Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Quella pomoerotica dì mia mo­
glie 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La liceale seduce i professori, 
con G. Guida - C 

G L O R I A « A . ( V i a Arenacela, 
2 5 0 • Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Zombi 2 . con O. Karlatos - DR 
( V M 1 8 ) 

G L O R I A • B • (TeL 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Goldrake - DA 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • 
TeL 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le porno arniche 

P L t £ A iV ia Kcroaker. 2 Tele­
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Barracuda, con W . Crawford -
DR 

T I I M N U S (Corso Novara, 3 7 • Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Una donna di nolte 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a Marrucci. 6 9 

TeL 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I guerrieri della notte, di W . 
Hi l l • DR ( V M 18) 

ASTRA Tei 2 0 6 . 4 7 0 
Amanti miei 

A M L K I L A (V ia Tito Angelini, 2 
Tel 248 .982 ) 
Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 
Le pomo amiche 

AZALEA (V ia Cornano. 2 3 T » 
•efono 6 1 9 2 8 0 ) 
Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

BELLIN I (V ia Conte di Ruvo. 16 
Te* 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Una donna di notte 

l lA i . r .A i -U i . 1 , l e i • • 5 . 4 4 4 ) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

LA PfcRLA l e i 7 6 0 . 1 7 . 1 2 
Concord affair 7 9 , con J. Franci-
scus - A 

M ( J c K N . » S I M O iTe l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
To sei l'unica donna per me, 
con A. Sorrenti - M 

P IERROT ( V i a A.C- De Meis. SS 
Tel. 756 .78 .02 ) 
Angela, con S. Loren - S 

POSILLIPO (V ia r>osillipo Tel» 
fono 7 6 9 4 7 4 1 ) 
I l ladro di Bagdad, con S. Ree-
ves - A 

Q U A U R l t U G L I O (Via le Cavalleg-
gert Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Heidi torna tra i monti - DA 

V I I f O R I A (V ia Pisciceli!. 16 
Tel 3 7 7 . 9 3 7 ) 
John travolto da un insolito de­
stino, con G. Spezia - S 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia P. De Mura. 19 -

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Jonas, di A . Tanner - DR 

MAXIMUM 
EMBASSY 

d'ESSAI 
Intelligente, geniale, diver­
tente. Un film da ncn per­
dere! 

M A X I M U M ( V i a A. Gramsci. 1 9 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Jonas, di A . Tanner - DR 

M I C R O D'ESSAI (V ia del Chio­
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 1 8 ) 

OGGI 

FIORENTINI 
ACACIA 

I l cantante più amalo 
dalle donne, in una stupenda 

storia d'amore 

IL 
distribuito dalla 

CAUMONT-ITAUA srl 

Julio Iglesias 
in 

Innamorarsi 
alla Ma Ita 
Orario spettacoli: 
1 6 , 3 0 - 18 ,30 - 2 0 . 3 0 • 2 2 . 3 0 

N O ( V i a Santa Caterina da Siene • 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attivi»» 

R I T Z ( V i a Pessina. 5 5 • Telefo­
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
L'ultima corvè, con J. N.cholson 

Strepitoso 
successo al 

Filangieri 

DELI* SQUADRA 
oratr 

BUON COJTUMC 

-"«•*r0 l u t i l i * , , m i ; 
u»\ : ;-OCÌ«: ci 

E' un film per tutti 
O R A R I O SPETTACOLI : 
H.30 • 1130 - 20,30 • 22J0 


